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ACQUE SALMASTRE: 

BIOLOGIA E ACQUACOLTURA 



XI Congr. Soc. HaI. BioI. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soe. Tose. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppI. (1979). 

S. FONDA UMANI, M. SPECCHI 

DATI QUANTITATIVI SULLO ZOOPLANCTON RACCOLTO 
PRESSO LE DUE BOCCHE PRINCIPALI DELLA LAGUNA DI GRADO 

(ALTO ADRIATICO) (*) 

Riassunto - Vengono riportati i dati quantitativi riferiti alla biomassa dei Cla
doceri e dei Copepodi, frazione meglio rappresentata nel plancton, rilevati a marea en
trante e a marea uscente attraverso le due «bocche» che collegano il mare con la 
laguna di Grado. Viene discussa brevemente l'influenza vivificante del mare e la possi
bilità che nella laguna si sviluppino specie di cui la laguna stessa sarebbe un centro di 
diffusione. 

Abstract - Quantitative data on the zooplankton eollected at the two most im
portant mouths 01 the lagoon 01 Grado (Northern Adriatic). We report the quantitative 
data about the biomass of the most representative Cladocerans and Copepods in the 
plankton taken with the entering and going out tide through the mouths which link 
the sea with the lagoon of Grado. We disçuss short1y the vivifying influence of the sea 
and the possibility that in the lagoon takés places the development of some species for 
which the lagoon could be a center of spreading. 

Key words - Zooplancton, biomass, lagoon. 

Le comunità zooplanctoniche del Golfo di Trieste vengono studia
te da molti anni sia da un punto di vista qualitativo sia quantitativo; so
lo dal 1978 è stato preso in considerazione anche l'ambiente delle lagu
ne di Grado e di Marano, strettamente connesse con le acque del Golfo di 
Trieste non solo dal punto di vista idrologico, perché con queste esse co
municano attraverso ampie bocche, ma anche sotto il profilo biologico. 
Infatti vi sono fra mare e lagune scambi di fito- e zooplancton e di detrito 
organico ed inorganico. La laguna sembra essere un serbatoio per alcu
ne specie planctoniche largamente euriterme ed eurialine, che nella laguna 
troverebbero condizioni ottimali di sviluppo e per le quali essa sarebbe 
il centro di diffusione. Ben nota è inoltre l'importanza dell'ambiente lagu
nare per molte specie di pesci. 

Molti Autori tra cui IMHOF (1891), CARAZZI e GRANDORI (1912), 
RANZO LI (1951) e COMASCHI et al. (1969, 1971, 1972, 1975, 1976 e 1978) 
hanno discusso sull'apporto vivificante del mare. In generale, per quanto 
riguarda la laguna veneta, sembra che il suo arricchimento da parte del ma
re sia quasi costante. 

Istituto di Zoologia ed Anatomia comparata dell'Università, via A. Valerio 32, 
Trieste. 

(*) Ricerca effettuata con il contributo CNR, P.F. « Oceanografia e Fondi marini ». 
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Sono qui riassunti i risultati relativi a due anni di ricerche che sono 
state fatte presso le due « bocche» principali della laguna di Grado, per 
verificare le ipotesi di cui si è fatto cenno sull'apporto vivificante del mare 
e sul ruolo delle lagune quali centri di diffusione di specie planctoniche. 

Le due bocche prese in considerazione sono quella di Primero, posta 
a sud-ovest della foce dell'lsonzo e la bocca di Grado, posta in prossimità 
dell'omonima cittadina. In tutte e due le bocche la velocità della corren
te a marea -entrante e a marea uscente è particolarmente sensibile. Alla 
bocca di Primero la salinità dell'acqua è notevolmente influenzata dalla 
vicinanza della foce del fiume Isonzo. 

Le raccolte di plancton sono state fatte dal gennaio 1978 al dicem
bre 1979, con frequenza quindicinale, mediante rete modello Bongo 2 con 
reti di 236!-L e 335IJ. di vuoto di maglia. La rete munita di flussometro ve
niva calata nel filo della corrente a marea entrante e a marea uscente. 

Per la grande quantità di detrito organico ed inorganico in sospensione, 
e quindi per l'impossibilità di separare la componente planctonica da quel
la sestonica, si è pensato di esprimere la biomassa planctonica in funzio
ne della sua componente più consistente e cioè i Copepodi e i Cladoceri. 
Per fare ciò sono stati calcolati i pesi secchi di alcune specie, tra le me
glio rappresentate. 11 metodo usato è stato descritto in un precedente la
voro (FONDA UMANI et al., 1979). I risultati ottenuti sono riportati nella ta
bella che segue: 

Penilia avirostris 0.0012 Podon polyphemoides 0.0016 

Podon intermedius 0.0054 Evadne spinifera 0.0018 

Evadne nordmanni 0.0016 Evadne tergestina 0.0017 

Calanus helgolandicus 0.0710 Paracalanus parvus 0.0031 

Pseudocalanus elong. 0.0049 Ctenocalanus vanus 0.0048 

Clausocalanus sp. 0.0045 Temora sp. 0.0071 

Centropages typicus 0.0192 Oithona sp. 0.0021 

Acartia clausi 0.0046 Oncaea sp. 0.0021 
(peso espresso in mg) 

In ambedue le stazioni di Grado e di Primero, il plancton è composto 
essenzialmente da Copepodi, sempre prevalenti tranne che nei mesi estivi, 
in cui i Cladoceri - segnatamente Penilia avirostris - prendono il so
pravvento. In alcuni casi sono percentualmente ben rappresentate anche le 
larve, soprattutto quelle di Molluschi e in altri, come nel dicembre 1979, 
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prevalse di gran lunga il Dinoflagellato Noctiluca miliaris. Non sono state 
notate sostanziali differenze nella composizione media del plancton nelle 
due stazioni studiate. 

Le differenze tra la biomassa del plancton, raccolta a marea entran
te e a marea uscente, sono abbastanza sensibili. In ambedue i casi, sia a 
Primero che a Grado, non sempre la biomassa di Copepodi e di Cladoce
ri a marea entrante supera quella del plancton raccolto a marea uscente. 
Esistono cioè dei casi in cui la biomassa a marea uscente è più consisten
te di quella a marea entrante e questo in contrasto con quanto affermato 
dai vari autori che si sono occupati dello stesso problema nella laguna 
veneta. Queste differenze, riscontrate per due anni consecutivi, possono es
sere dovute alla diversa composizione del plancton che entra e che esce; 
quando la quantità in uscita è maggiore ciò può essere dovuto alla presen
za di specie che in laguna hanno un alto grado di sviluppo. Un altro dato 
che sembra abbastanza interessante è il valore più alto della biomassa di 
Copepodi e di Cladoceri riscontrato alla bocca di Grado rispetto a quella 
di Primero. Ciò può essere spiegato considerando la severa selezione che 
il plancton marino e lagunare subiscono in un ambiente fortemente diluito 
dalle acque dell'Isonzo quale appunto quello della bocca di Primero. Le 
differenze riscontrate tra il plancton in entrata e in uscita possono anche 
essere determinate da condizioni favorevoli alla formazione di sciami che 
si verificano saltuariamente in rapporto con l'intensità della marea e con le 
diverse condizioni meteomarine. 
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